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Dea, si riparte tra dubbi e ambizioni
LA PARTITA I nerazzurri trovano il Venezia e aprono un ciclo di dieci partite in meno di un mese

Al termine di una lunga e in-
sensata sosta, voluta dal calen-
dario internazionale, la lunga
attesa è finita. Si gioca e per
l’occasione l’Atalanta affronta
il Venezia, ultimo in classifica
ancora a quota zero, nella sesta
giornata del campionato e a po-
chi giorni dall’esordio, sempre
a Bergamo, in Conference Lea-
gue contro i ciprioti del Pafos.
Tra curiosità e una certa dose di
inquietudine il popolo neraz-
zurro cerca di trovare entusia-
smo attorno ad un’Atalanta che
fino ad oggi ha deluso o, per-
lomeno, ha sparso in giro pa-
recchi dubbi. La scorsa setti-
mana Maurizio Sarri, girova-
gando nelle redazioni de l’Eco
di Bergamo e del Corriere della
Sera, pagine bergamasche, non
si è sottratto ai quesiti dei col-
leghi e ha spiegato, per filo e
per segno, difficoltà attuali,
metodi di lavoro, tattiche varie
e spessore tecnico dei giocatori
a sua disposizione. Confer-
mando che il percorso verso la
“perfezione” è ancora lungo
ma che vuole arrivarci con
maggior fantasia e meno tor-
menti da parte dei suoi. Del re-
sto non c’è tempo da perdere
anche perché si gioca senza un
attimo di respiro. Da stasera fi-
no a domenica 8 novembre i
nerazzurri affrontano Venezia,
giovedì 15 il Pafos, domenica
18 il Milan a San Siro, giovedì
22 la prima trasferta di Confe-
rence ad Amsterdam con l’A-
jax, quindi domenica 25 il Fro-
sinone, giovedì 29 il turno in-
frasettimanale di campionato a
Firenze, lunedì 2 novembre a
Bergamo arriva il Parma men-
tre giovedì, sempre allo stadio,

la terza di Conference con il
Kairat. Il tour de force si chiu-
de a Monza domenica 8 no-
vembre, prima della seconda
sosta internazionale che, sta-
volta dura solo due settimane.
E per il momento ci fermiamo
qui. La maggior parte degli ata-

lantini impegnati nelle loro na-
zionali è tornato al Centro Bor-
tolotti dopo risultati e presta-
zioni soddisfacenti: dagli az-
zurri, soprattutto Scalvini e
Scamacca, passando per il Bel-
gio dove De Ketelaere ha con-
vinto nell’inedito, per l’Ata-

lanta, ruolo di centravanti, poi
Kessie fino a Krstovic, a Zale-
wski, a Elmas e a Kolasinac, un
po’ meno Pasalic e Samardzic.
In attesa del recupero degli in-
fortunati a cui si è aggiunto Ra-
spadori, Sarri dovrà cercare
qualche adattamento particola-

re: in difesa con soli due cen-
trali a disposizione (Scalvini e
Kristensen) e un altro in rampa
di lancio (Relja Obric) speran-
do che tornino in fretta Hien e
Kossounou e non è impossibile
vedere nel ruolo di centrale an-
che Kolasinac. Negli allena-

menti delle scorse settimane
con l’Under 23 si è visto anche
Zappacosta. “Mi aspetto che
giochi da cavallo imbizzarrito”
ha chiosato Sarri a riguardo di
Jonathan Rowe che, in questa
fase della stagione, è decisa-
mente l’attaccante nerazzurro
più atteso. Accostato per carat-
teristiche a Lookman, di sicuro
può diventare micidiale con il
suo scatto rabbioso in pochi
metri e spazi ristretti, già con la
Juventus, tra una sosta e l’altra,
ha messo in evidenza le sue do-
ti. Lo aspettiamo contro la di-
fesa più perforata del campio-
nato, tredici gol subiti in cin-
que partite. Eppure il Venezia
non è così scarso come presen-
ta la classifica. Intanto il gioco
messo in mostra in questo pri-
mo scampolo di stagione ha
convinto la dirigenza a confer-
mare Stroppa, nonostante l’e-
vidente deficit di punti. Secon-
do Opta Analyst, la piattafor-
ma dei dati e delle statistiche
del calcio, il Venezia è all’ul-
timo posto per differenza tra
gol e aspettativa del gol, ha
concretizzato di meno rispetto
alle occasioni create. E’ un da-
to che chiarisce come il Vene-
zia sia una formazione creativa
che produce palle-gol, a cui
manca l’efficacia nel concre-
tizzarle. Tira in porta con con-
tinuità, al quinto posto di que-
sta particolare graduatoria. Un
altro dato significativo: quan-
do la squadra perde palla, poi è
immediatamente svelta nel ri-
conquistarla, la chiamano riag-
gressione. Solo Roma e Frosi-
none fanno meglio. Non sarà
una passeggiata.

Giacomo MayerEderson, fondamentale nel centrocampo di Sarri Foto Mor
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CdK è tornato. Ora lo aspetta la Dea
PRIMO PIANO Due assist, giocate da top player e prestazioni da protagonista con il Belgio

Due assist e tante belle giocate. Piglio da
leader e voti alti unanimi nelle pagelle della
stampa belga e in quella internazionale. La
lunga parentesi delle nazionali ha messo in
vetrina un Charles De Ketelaere tornato ai
suoi livelli da top player internazionale am-
mirati a luglio nei turni eliminatori del Mon-
diale americano (con tre gol a raffica contro
USA e Spagna) e visti a Bergamo fino alla
fine del 2024, quando aveva numeri da primi
venti nella classifica del Pallone d’oro. Re
Charles - anonimo in questo avvio di stagione
atalantino, nonostante il tecnico Maurizio Sar-

ri lo abbia elogiato per l’intensità che mette
nel gioco (“Viste le qualità tecniche e la clas-
se che ha questo giocatore, se rimane acceso
anche in quell'altro tipo di lavoro, con la stes-
sa intensità, prima o poi ci fa la differenza”) -
è letteralmente risorto dalle sue ceneri in que-
sta parentesi delle nazionali. Quattro presenze
consecutive con il Belgio rinnovato dal nuovo
ct, l’olandese Van Bommel, le prime tre da
titolare a Roma contro l’Italia e nelle due gare
casalinghe contro Francia e Turchia, giocando
sempre fino all’85’, servendo due assist, più
uno spezzone finale da venti minuti a Parigi

contro la Francia. Tanta roba come minutag-
gio, considerando il livello della concorrenza
nell’attacco dei Diavoli rossi. E tanto anche in
termini di giocate, per Re Charles, muoven-
dosi nel ruolo a lui più congeniale di attac-
cante, anche da prima punta, e non da esterno
offensivo come sta venendo utilizzato da Sarri
nel tridente atalantino. “Mi sento attaccante e
in nazionale il ct Van Bommel mi vede da at-
taccante. Non credo di rendere al meglio
quando resto incollato alla linea laterale”, ha
spiegato il gioiello di Bruges nelle varie in-
terviste rilasciate dal ritiro del Belgio ai vari

media nazionali. Ribadendo quella sua richie-
sta tattica di essere avvicinato di più alla porta
avversaria. Era già accaduto ai tempi del Mi-
lan, con Pioli che lo schierava da trequartista,
più arretrato: l’allora 21enne CDK, meno
esperto e strutturato, più fragile caratterial-
mente, non aveva poi retto il peso delle cri-
tiche di una piazza pressante come quella ros-
sonera, andando di male in peggio con una
stagione flop da 32 presenze e zero gol. Poi la
rinascita a Bergamo, con il gol all’esordio a
Sassuolo a lanciarlo verso un primo anno e
mezzo da top player assoluto, con un rendi-
mento fenomenale, sotto la gestione di Ga-
sperini, dall’agosto 2023 al dicembre 2024,
con uno score da venticinque gol e ventidue
assist: cifre, quella di allora, da primi posti
nella classifica del Pallone d’Oro. Nella se-
conda fase del suo ciclo bergamasco, dal gen-
naio 2025 in poi, un calo preoccupante come
numeri con appena sette gol e dieci assist, tra
campionato e coppe varie.

In questo avvio di stagione De Ketelaere è
ancora secco a livello realizzativo con la Dea:
ora Sarri spera di ritrovarlo in nerazzurro con
la stessa forma e voglia mostrare con la maglia
rossa del suo Belgio.

Fabrizio Carcano

Charles De Ketelaere, stellare col Belgio Foto Mor
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Il riscatto di Scalvini e Raspadori
I NAZIONALI AZZURRI Anche Scamacca ha messo in mostra evidenti segnali di crescita

Giacomo Raspadori che ab-
bandona la riga laterale per
confezionare metà del bottino
contro la Turchia. La rivaluta-
zione di Giorgio Scalvini a
quattro. Gli azzurri dell'Ata-
lanta hanno approfittato della
sosta per mandare segnali a
Maurizio Sarri e al suo 4-3-3
integralista. Il messaggio del
ct Roberto Mancini, invece, è
che Marco Carnesecchi, il mi-
glior portiere di serie A, viene
e probabilmente, salvo infor-
tuni, verrà sempre sottratto al
lavoro a Zingonia solo per
guardare le spalle a Guglielmo
Vicario, secondo dell'intocca-
bile Gigio Donnarumma.

L'eredità della Nazionale se
la scarrozza in campionato an-
che Gianluca Scamacca, che
ha aperto la porta degli Otto-
mani al ritorno a Bologna, a
tre anni dalla mancata impresa
di Wembley il 17 ottobre 2023
quando i Maestri Inglesi vin-
sero in rimonta. Al minuto 25,
come le presenze in Naziona-
le, di destro, al volo, contro la
faccia sotto della traversa, av-
ventandosi da cannibale sul
ping-pong Doumbia-Kabak
lungo l'ammollo by Di Loren-
zo, a mezza via tra la palla di
Romano spedita alle stelle e
l'apertura per l'ex compagno
di spogliatoio Matteo Rugge-
ri. Minuti contingentati, più
che a Bergamo: al 42' il giallo
per il pestone a Yuksek, al 55'
out per Pio Esposito che poi
sigilla il 3-1, l'inverso di Bursa
col romano dentro al 76'.

Se l'ariete della Capitale dai
piedi buoni, alla terza gioia
personale in questo scorcio di
stagione dopo l'Hapoel a Mi-

skolc e il Cagliari, ha saltato il
Belgio e dalla Francia s'è visto
al novantesimo da cambio tat-
tico di Fagioli, proprio a

Saint-Denis il grande pubbli-
co ha assistito alla rivalutazio-
ne scalviniana da centrale in
una linea a zona. "Sarri mi pia-

ce perché è trasparente e diret-
to, mi ha agevolato il cambio
di sistema e di posizione", le
parole dell'ex braccetto. Il pa-

lazzolese, dentro per Coppola
al 65' coi diavoli rossi a 4 mi-
nuti dal raddoppio ospite sul-
l'asse tra il compagno di club

Charles De Ketelaere e Luke-
bakio, coi Galletti cuce una
pezza per frazione, su Truffet
alla mezzora e al 9 della ripre-
sa sul pericolo di Dembelé dal
fondo. Ma è a casa dei turchi
che s'è visto di più e di meglio.
Non da lui, da "Raspa". Sbloc-
catosi solo parzialmente in
maglia Dea spaccando la porta
da ex col Sassuolo, cala due
jack e pazienza per la distra-
zione al bicipite femorale de-
stro che gli fa saltare Venezia
e (molto probabilmente) Pa-
fos.

Con Scalvini full time, sor-
preso dalla spizzata per l’assi-
stman Aydin in occasione nel-
l’1-3 temporaneo di Yilmaz al
2 del secondo tempo ma poi
bravo a negare il gol a Guler
(58) e 11 lancette più tardi al-
l’unico marcatore di casa
chiudendolo in angolo, l’attac-
cante di Castel Bolognese, a
ruota del vantaggio di Bastoni,
altro ex nerazzurro a segno pu-
re a Parigi, al 22 scambia coi
due Esposito e scarica per Ka-
yode, poi a segno al 27 con lo
stesso Raspadori vice-assist-
man di Pio: tiro parato e tap-in
di Frattesi. Al 32, invece, a ri-
morchio dello zognese, il sini-
stro alto. Un tempo, essendo
obbligata la sostituzione con
l'ex Nicolò Cambiaghi, che di-
ce più di tutti i match prece-
denti nel club: per incidere bi-
sogna mollare la fascia, entra-
re in campo, percorrere la na-
vata e se necessario rompere le
prime linee difensive nemiche
stazionando tra le proprie. Dal
Mancio è tutto, linea e soprat-
tutto palla al Secco.

Simone Fornoni

Giorgio Scalvini, protagonista con la Nazionale di Mancini Foto Mor
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Krstovic e Kessie vanno in gol
GLI ALTRI NAZIONALI IN CAMPO Zalewski-assist, Elmas tuttofare, Pasalic a part time

I gol di Nikola Krstovic, la
gamba di Nicola Zalewski pro-
tagonista di due derby tutti ne-
razzurri con Sead Kolasinac
sempre quarto a sinistra. La lea-
dership di Franck Kessie condi-
ta dal rigore. Oltre al Charles De
Ketelaere prima punta, assist-
man e uomo di raccordo nel Bel-
gio, e ai quattro del Club Italia
con le sue indicazioni tecni-
co-tattiche, ci sono anche i Na-
zionali dell'Atalanta che con le
rispettive rappresentative di
bandiera amano il servizio alla
patria purchessia e magari la
confidenza con la porta. Primo
tra tutti, il portacolori ex leccese
del Montenegro, nel secondo gi-
rone della Lega C di Nations
League.

Tra Cipro in casa e in Arme-
nia il 90 della Dea ha distribuito
due gol, il primo su rigore, e un
assist. Senza poi riuscire a met-
terla, rimpiazzato al 68 da Lat-
kovic, a Riga con la Lettonia pur
entrando nel bis del doppiettista
Adzic offrendo al semi-assist-
man Jovetic, stoppato da un av-
versario, il pallone di ritorno con
l’esterno del piede dalla lunetta,
con un tiro a lato e due parati.
Doppia cifra raggiunta in 38 pre-
senze, ribadendo la scena muta
al ritorno con gli armeni. Nella
prima contro i mediterranei, ri-
gore dell’1-1 (Edwards al 55 per
gli ospiti) al 21 della seconda
metà, causato dalla scorrettezza
di Taroulla su Vesovic, e assist a
Osmajic a 4 dal 90 per i tre punti
prima di uscire a favore di Lon-
car. Quindi, il capolavoro, la
splendida palombella nel sette
servitogli in lunetta da Djuric
per il temporaneo 2-1 a Erevan
dove finirà 3-2. Una partita in
mutuo soccorso con Osmajic, a

cui serve la chance respinta al 28
del primo tempo dopo aver fal-
lito la mira al 4 (da Jankovic) e al
6 per poi mancare il 3-1 di sini-
stro in diagonale al 2 della ripre-
sa. E a firmare in extremis il bot-
tino pieno è proprio il suo futuro
rimpiazzo sul Mar Baltico.

Ottimo Krstovic, grandissi-
mo Il Presidente Franck Yan-
nick. Che comincia con lo smi-
stamento a più d’un minuto dal
recupero del primo tempo per la
botta in lungolinea del compa-
gno, non di linea perché gioca
nei tre fra le linee, e poi il rigore
della sicurezza punendo il fallet-
to di Fatawi proprio all’apripi -
sta, Malick Yalcouyé. Da capi-
tano e trascinatore nella Costa
d’Avorio, dove nelle qualifica-
zioni alla Coppa d’Africa ha
contribuito in maniera determi-
nante a far secco il Ghana. Tutto
fra il minuto 44 e il 57, due mi-
nuti oltre la concessione nel tiro
dagli undici metri valso il sedi-
cesimo gol tra Les Elephants al-
la centocinquesima presenza, da

mediano a due con Ibrahim San-
garé. Cogli assist giunti in dop-
pia cifra. Poi, 83 minuti in cam-
po da leader del reparto di mezzo
in quello che è assomigliato più
a un 4-4-2 che al 4-2-3-1 visto
con le Black Stars, ad Abidjan,
contro la Somalia: è stato pro-
prio il suo sostituto Yann Gboho
a sbloccare il punteggio a un mi-
nuto dal novantesimo prima del
bis di Bazoumana Touré al quin-
to di recupero. Riposo meritato,
nell'amichevole sempre lì risol-
ta da Nsongo all’11’ della ripre-
sa per il Camerun.

Nella stra-atalantina di Lega
B, a Poznan dalla Polonia fini-
sce a occhiali tra Zalewski e
l'ammonito Kolasinac; al ritor-
no, il corto muso della Bosnia ed
Erzegovina a Zenica. Il polacco
di Poli subentra in casa all'infor-
tunato Kazminski nel primo a
metà primo tempo. A campi in-
vertiti, Seo tira dopo tre minuti
contrato da un difensore su pas-
saggio di Demirovic, mentre al
21 è in posizione irregolare. Per

l’esterno alto da 4-2-3-1, servizi
sprecati per Zielinski nel recu-
pero del primo tempo e per il
gioco aereo del compagno di li-
nea Swiderski al 6 della seconda
metà. Nei pestoni reciproci con
Gigovic, ecco il giallo al 38' del-
la ripresa. Decide su rigore Ba-
sic a 6 dal 90 per atterramento di
Lukic a opera di Bednarek.

Kola esce una sola volta, a
Bucarest per Mujakic all'81',
nella vittoria per 4-2 sulla Ro-
mania fornendo due palloni non
sfruttati, al 40 e a cronometro
raddoppiato, ad Alajbegovic
(parato) e Demirovic (a lato). In-
fine, nell'addio di Edin Dzeko
alla Nazionale contro la Svezia a
Zenica (1-1) che lo lascia unico
candidato alla fascia da capita-
no, a rispondere a Gyokeres è
l’atalantino mancato Kerim
Alajbegovic su punizione. E Za-
le? Assist-gol all'eterno Lewan-
dowski, da tripletta aprendola su
rigore con rosso contestuale a
Dragusin, nel set chiuso a Var-
savia contro i rumeni prima del
cambio al 78' con Pietuszewski,
al 2' della ripresa. Prima di usci-
re, pure il destro da centro area di
poco a lato sulla sinistra su invi-
to di Wojtuszek, dopo averci
provato al 37' su palla di Swider-
ski alzata per poi servire il tiro
respinto a Kiwior al 18 e quelli
fuori di Cash e Frankowski, al
16 e 25 della seconda metà. In-
fine, nella sconfitta in Svezia a
Solna da ala sinistra del 3-4-3
del ct Jan Urban, l'altro passag-
gio decisivo a a Szymanski, l’ala
destra, per l’1-1 al 43 dopo aver
provato a innescare il braccetto
Wisniewski al 28. Di Nygren
(8), Ayari (63) e Gyokeres (72) i
gol dei locali.

A Super Mario, riserva a Ber-

gamo, stessa sorte coi Vatreni
quattro volte su quattro. A Pra-
ga, nel 2-1 della Croazia (Lega
A, Gruppo C; apre Modric) alla
Repubblica Ceca, entra al minu-
to 63 insieme all'omonimo mat-
ch winner Marco (al 77') per Pe-
tar Sucic. Idem all'ora di gioco al
posto del trequartista Mateo Ko-
vacic a Valencia contro la Spa-
gna, vedendosi segnare il defini-
tivo 3-1 dal fenomeno Yamal tre
minuti più tardi. Peggio ancora
nel settebello a Fiume calato
dall'Inghilterra: ancora cambio
di Sucic da sottopunta, sotto di
quattro, il jolly di Zingonia al-
zando il possibile gol della ban-
diera da centro area cross di Ja-
kic, sostituto di Modric, al minu-
to 62, tra la quinta e la sesta mar-
catura ospiti. A Spalato con gli
iberici è di nuovo staffetta con
Kovacic al minuto 88, nel ribal-
tamento del punteggio del dop-
piettista Merino: di Ivan Perisic
il provvisorio vantaggio al 17,
ma pure la zavorra sui piani del
ct Slaven Bilic, avendo rimedia-
to al 79 un secondo giallo a 57
lancette dal precedente.

Titolare ogni sera ma senza
troppa fortuna, Elmas, nella sua
Macedonia del Nord che ne bec-
ca dieci senza colpo ferire. Tris
subìto a Skopje dalla Svizzera
da esterno alto a sinistra in un so-
stanziale 4-4-2 con l'ex Remo
Freuler ad aprire. Altro tempo
pieno nella Lega B (Gruppo 1) a
Lubiana contro la Slovenia alto
a sinistra nel 4-2-3-1 per una bat-
tuta d'arresto all'inglese. 0-2 dal-
la Scozia nel 3-4-2-1 del ct Goce
Sedlovski con fuorigioco dopo
appena tre lancette su lancio di
Herrera e due assist mancati nel
finale, sugli sviluppi di uno
schema da fermo per Atanasov e

per Maleski con un cross. Dulcis
in fundo, altro 3-0 dagli elvetici,
ma a Lucerna, stavolta nella me-
diana a due: all'attivo, un servi-
zio dalla bandierina per la fronte
imprecisa di Stojchevski al ven-
tesimo e, al 68, un fuorigioco su
lancio lungo di Bardhi.

Ha masticato amaro Lazar
Samardzic, lasciato fisso in pan-
ca dal ct Veljko Paunovic nei
primi due match della Serbia nel
Gruppo B della Lega A, i ko in-
terni per 2-1 con Grecia e Olan-
da. 28, invece, le prime lancette
concessegli al posto della punta
da 4-4-2 Andrija Zivkovic a gio-
chi fatti (al 39 Bischof ripren-
dendo il palo di Wirtz e al 16 del-
la ripresa quest’ultimo a rimor-
chio di Mittelstadt) nel ko in
Germania a Monaco di Baviera.
Il contentino arriva nell'altro 2-1
sul gobbone, 72 minuti e staffet-
ta inversa ad Amsterdam contro
gli Oranje in cui spiana la strada
la punizione dell'ex Teun Koop-
meiners, nel proprio ruolo natu-
rale di mezzodestro in un 3-5-2
anziché nel rigoroso 4-3-3 ne-
razzurro. Per Laki, due suggeri-
menti di Tadic e Nedljkovic
mandati rispettivamente fuori e
a tiro del portiere altrui fra 9 e 11
del secondo tempo. Nel primo,
era stato lui a innescare invano il
primo dei suoi mancati assist-
man. Chiudiamo con l'uno su
due di presenze per il 2006 Relja
Obric nell'Under 21 della Slove-
nia nelle qualificazioni agli Eu-
ropei dell’anno prossimo. A
Murska Sobota prevale dappri-
ma Israele per 3-2 col perno
mancino spettatore non pagan-
te; con lui dallo start in mezzo al-
la difesa a tre, vincono 4-2 i Pae-
si Bassi. Si può fare di più.

Simone Fornoni

Il montenegrino Nikola Krstovic Foto Mor
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Sarri, un romanzo tutto da scrivere
ZOOM Dal Sarrismo alla nuova Dea: un’identità ancora da costruire attraverso gioco e risultati

Se la stagione fosse un ro-
manzo, quella di Maurizio Sar-
ri a Bergamo avrebbe un primo
capitolo da archiviare in fretta.
Due vittorie, contro Sassuolo
(2-1) e Bologna (1-0), poi tre
sconfitte consecutive con Ro-
ma (2-1), Cagliari (1-2) e Ju-
ventus (2-0). Sei punti dopo
cinque giornate, cinque gol se-
gnati, sette subiti e già sette
lunghezze dalla vetta, occupa-
ta da Roma, Inter e Lazio a
quota 13. Numeri che non pos-
sono essere ignorati e che rac-
contano una partenza al di sot-
to delle aspettative, ma soltan-
to una parte della storia. Perché
a Bergamo la sfida non è sem-
plicemente riportare l’Atalanta
a vincere: è capire quanto tem-
po serva per trasformarla nella
squadra di Sarri. Dopo nove
anni di Gian Piero Gasperini il
cambiamento non è soltanto
quello dell’allenatore, è un
cambio di identità. L’Atalanta

ha costruito la propria storia re-
cente su principi ormai ricono-
scibili: difesa a tre, marcature
aggressive, uomo contro uomo
a tutto campo, sviluppo verti-
cale. Sarri porta un’altra idea
di calcio, a partire dal 4-3-3 e
da una ricerca diversa degli
spazi, delle distanze e delle
uscite dal pressing. Non è un
dettaglio. Significa chiedere a
una squadra abituata a muover-
si in un certo modo di imparare
nuovi automatismi, e gli auto-
matismi, nel calcio di Sarri,
non si costruiscono in una set-
timana. La sua carriera offre
qualche precedente. Al Napoli
2015/16 partì con sei punti nel-
le prime cinque giornate, poi
arrivarono il 4-3-3, una mag-
giore consapevolezza tattica e
un Higuain capace di segnare
36 gol: secondo posto con 82
punti. A Empoli, nel 2012/13,
in Serie B, si ritrovò ultimo do-
po nove giornate con appena

quattro punti: la squadra finì
quarta e raggiunse la finale pla-
yoff, poi arrivò la promozione
diretta. Non significa che ogni
partenza negativa diventi una
grande stagione, ma che il ren-
dimento delle prime settimane
è un indicatore meno affidabile
di quanto sembri. E non biso-
gna trasformare questi prece-
denti in una garanzia. Alla Ju-
ventus 2019/20 Sarri conqui-
stò 13 punti nelle prime cinque
giornate e vinse lo scudetto,
mentre il Napoli 2017/18 partì
con cinque vittorie su cinque
ma chiuse secondo, pur con il
record di 91 punti. La partenza
non predice necessariamente
l’arrivo. Per l’Atalanta di oggi
conta capire se dietro i risultati
incerti esista una crescita rico-
noscibile: le sconfitte con Ro-
ma, Cagliari e Juventus non si
archiviano con la formula del
“serve tempo”, perché ci sono
errori e meccanismi ancora da

rendere naturali. Ma proprio
per questo le prossime settima-
ne saranno più importanti delle
prime cinque giornate: Sarri
dovrà rendere riconoscibile il
suo calcio e dimostrare che la
nuova Atalanta può restare
competitiva senza vivere
esclusivamente dell’eredità
del passato. La società ha scel-
to di investire sul progetto, con
un contratto fino al 2029, un
obiettivo ambizioso e Cristia-
no Giuntoli, che con Sarri con-
divise il Napoli dei 91 punti. Il
Venezia, allora, può essere im-
portante non soltanto per i tre
punti. La neopromossa arriva a
Bergamo ferma a zero, con
cinque sconfitte e 13 gol subiti:
sulla carta è l’avversario ideale
per interrompere la serie nega-
tiva, e proprio per questo una
partita da non complicare. Una
vittoria non risolverebbe tutti i
problemi, una nuova frenata
non cancellerebbe un progetto
appena cominciato. Il giudizio
dovrà arrivare più avanti,
quando il 4-3-3 sarà davvero il
sistema della squadra e non
soltanto quello disegnato sulla
lavagna. La pazienza, però,
non deve diventare un alibi: il
tempo deve produrre segnali.
Cinque giornate non bastano
per stabilire se Sarri sarà l’uo-
mo giusto per il nuovo ciclo
nerazzurro, ma sono sufficienti
per capire che la strada non sa-
rà immediata. Bergamo non
deve aspettarsi una copia del
passato con un allenatore di-
verso, ma un’altra Atalanta, e
per capire se sarà quella giusta
serviranno partite, lavoro e
tempo. Non cinque capitoli.
Perché un romanzo non si giu-
dica dall’incipit, ma da quello
che la storia riesce a raccontare
prima dell’ultima pagina.

Norman Melgari Maurizio Sarri Foto Mor
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Sarri fa i conti con gli infortunati
IL PUNTO Dopo Sulemana, Hien e Kossounou si ferma anche Raspadori: ma Jack tornerà presto

Dopo un avvio non dei migliori,
con qualche punto perso qua e là,
Maurizio Sarri deve fare i conti anche
con la situazione infortuni. Tra gio-
catori indisponibili fin dall’inizio
della stagione, e nuovi arrivati in in-
fermeria il mister dei nerazzurri do-
vrà saper giocare bene le carte per so-
stituire al meglio chi è fermo ai box.
Va fatto però un sunto di quello che è
lo stato attuale della rosa, contando
chi si è ristabilito quasi completa-
mente e potrebbe comparire tra i con-
vocati magari già del prossimo mat-
ch. Nelle ultime sessioni di allena-
mento ha seguito un programma a
parte Kamaldeen Sulemana, con il
rientro probabile verso la seconda
metà del mese di ottobre, andando a
puntellare un reparto carente come
quello degli esterni d’attacco. L’ala
ghanese aveva riportato una lesione
del collaterale mediale del ginocchio
sinistro, costringendolo ad abbando-
nare il campo anticipatamente nell’a-
michevole contro lo Schalke. Questo
infortunio l’ha tenuto lontano dai

campi da calcio per circa due mesi, e
tutt’oggi deve pazientare ancora leg-
germente prima del ritorno sul terre-
no di gioco. Sorte peggiore era toc-
cata al centrale svedese Isak Hien,
che durante la partita del Mondiale
contro il Giappone ha subito una le-
sione del muscolo semi-membranoso
della coscia sinistra. Il classe 1999
però avrebbe bisogno di qualche cura
ulteriore, con il ritorno in gruppo
proiettato più verso novembre. A
chiudere il cerchio dei difensori fer-
mi ai box, con un reparto ridotto ve-
ramente all’osso, c’è Odilon Kossou-
nou. L’ivoriano alzata bandiera bian-
ca durante l’allenamento il giorno
prima di Juventus-Atalanta, deve fare
i conti con una lesione di grado me-
dio-alto al bicipite femorale sinistro.
Il recupero non sarà degli immediati,
stimando quindi il primo allenamen-
to collettivo con gli altri compagni
per la seconda metà di novembre, ov-
vero dopo la seconda sosta per le par-
tite delle nazionali. Non tutti i gio-
catori infortunati però richiederanno

una convalescenza così lunga; infatti,
a sollevare un po’ il fiato c’è Giaco-
mo Raspadori, rientrato anticipata-
mente dopo una botta subita nel mat-
ch di Nations League tra Turchia e
Italia ha subito una distrazione di
basso grado del bicipite femorale del-
la coscia destra. L’entità del danno è
veramente risicata, per questo lo ve-
dremo saltare questa partita contro il
Venezia riaggregandosi agli altri già
dalla prossima settimana. L’attaccan-
te italiano non porterà dagli impegni
nazionali solo brutte cose, dato che
nei match giocati ha messo in mostra
del potenziale che potrebbe tornare
veramente utile a Maurizio Sarri, con
svariate sulla trequarti e passaggi il-
luminanti per i compagni. Il mister
della Dea avrà a disposizione l’intero
organico quindi verso la fine di no-
vembre, con la speranza che l’infer-
meria si stringa sempre di più e che
non ci saranno ulteriori spiacevoli
sorprese lungo il percorso della sta-
gione.

Marco Novali FERMO DAL MONDIALE - Isak Hien rientrerà dopo la prossima sosta
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A vedere i «Pin Floi» con Skardy
NOTE NEL PALLONE L’iconico brano dei Pitura Freska è un simbolo della Venezia in musica

La Venezia in musica è salita
recentemente alla ribalta grazie a
uno dei suoi personaggi più…
pittoreschi. Se dici Gaetano
Scardicchio, nato nella città la-
gunare nel 1959, non dici gran-
ché di noto al grande pubblico.
Ma se dici Sir Oliver Skardy,
immediatamente la mente e il
cuore degli appassionati del ge-
nere reggae torna ai celeberrimi
Pitura Freska, capaci tenere ban-
co negli Anni Novanta con una
serie di hit clamorose e una ancor
più clamorosa partecipazione al
Festival di Sanremo. Front-man,
oltre che fondatore della band,
poi scioltasi nel 2002, Skardy è
tornato agli altari della cronaca
nelle scorse settimane con una
pillola biografica utile a eviden-
ziare il taglio estremamente po-
polare di un personaggio unico e
inimitabile. Nell’agosto scorso,
infatti, è andato in pensione, con-
cludendo una vita lavorativa,
lunga 42 anni, da collaboratore
scolastico. Perché Skardy è tante
cose, ma prima di tutto è stato un
bidello, prima presso l’ITIS
“Antonio Pacinotti” a Mestre e
successivamente al Liceo Arti-
stico “Michelangelo Gugge-
nheim”, presso la sede mestrina e
presso la sede dei Carmini, a
Dorsoduro, uno dei sei storici se-
stieri di Venezia nonché cuore
artistico e universitario della La-
guna. La sua professione si è per-
sino prestata da spunto per il suo
primo album da solista e per il
primo singolo da esso estratto,
“Bideo”, evidentemente farcito
di tratti autobiografici. Va da sé
che se dici Skardy, dici Pitura
Freska; dici, dunque, reggae in
dialetto veneziano, per un’espe-
rienza musicale tanto intensa

quanto effimera. La band nasce
nel 1978, capitanata dal vignet-
tista Sandro Maso, noto a tutti
tutti come Ciaci El Kinder, auto-
re di svariate iconiche immagini,
tra le quali il leone di San Mar-
ley, parodia del leone di San
Marco, con lo spinello in bocca.
Con lui anche Skardy, mentre su-
bentra solo in un secondo mo-
mento Francesco Casucci, per
tutti il Ciuke, fautore del cambio

di rotta verso il reagge. Alla crea-
tività del Ciaci si deve il nome
della band: la traduzione in dia-
letto veneto di Wet paint, che ri-
chiama una gag di un film di Sta-
nlio e Ollio, nel quale il celebre
duo, per arrampicarsi sul muro di
un cimitero, utilizza un palo che
regge la scritta “Vernice fresca”.
Così spiega Ciaci: “Mi sembrò
una bella metafora della vita,
che ti sporca i panni prima di

scavalcare il fatidico muro del
cimitero”. Ciaci lascia il gruppo,
quando la band si avvicina al reg-
gae ed è il 1981. L’anno succes-
sivo si impongono all’attenzione
le prime pietre miliari, come Sa-
ria Beo, la prima canzone com-
posta con Ciuke, seguita poi dal
manifesto antiproibizionista
Marghera, ancora attuale e tra le
più amate del repertorio. Deve
però passare una decina d’anni
per il primo album ufficiale, in-
titolato ‘Na bruta banda, che
comprende un successo senza
tempo come Pin Floi, scritto nel
1989 e già inserito nell'audiocas-
setta “Ossigeno”, distribuita ai
concerti del gruppo e in qualche
negozio del Veneto, ancor prima
dunque dell’incisione del primo
album. Pin Floi, un must irrinun-
ciabile per la canzone dialettale
veneziana, racconta l'esperienza
diretta di Sir Oliver Skardy che
non riesce a raggiungere l'area
del concerto dei Pink Floyd a Ve-
nezia, organizzato durante la Fe-
sta del Redentore del 1989, a
causa della grande confusione e
dello sciopero dei trasporti pub-
blici locali indetto proprio il
giorno del concerto. L'album in-
clude altri successi come Mar-
ghera, Bienal e Suca baruca. Nel
1997, i Pitura Freska sbarcano
con irriverenza a Sanremo. Al
Festival la band presenta Papa
Nero, ispirata alle profezie di
Nostradamus che vogliono un
Papa di colore succedere al “Pa-
pa venuto dal freddo”. I Pitura si
chiedono: “Sarà vero? Dopo
Miss Italia aver un Papa nero?
No me par vero… Un Papa nero
che canta le me canson in venes-
sian, perchè el se nero afri-
can…”. Dopo un’importante e

lodevole collaborazione con
Emergency, con l’uscita del vi-
deoclip di Le sòrti de un pianeta,
canzone contro le guerre e a fa-
vore del rispetto per la vita uma-
na, la band si congeda dalla sce-
na musicale italiana. Francesco
Duse, Marco Forieri, Valerio
Silvestri, Sir Oliver Skardy e
Cristiano Verardo decidono, in-
fatti, di porre fine alla loro av-
ventura comune. Troppo picco-
lo, verrà detto, lo spartito sul
quale scrivere, a fronte delle idee
e delle esigenze dei singoli mu-
sicisti. Ognuno di loro, ormai
con una solida maturità profes-
sionale e personale alle spalle, a
cominciare da Skardy, sente
sempre più forte la necessità di
trovare altri spazi espressivi. Il
15 gennaio 2008 muore all’età di
57 anni il Ciuke, tra i fondatori
nonché bassista del gruppo, dal
1982 al 1992, oltre che grande
amico di Skardy. Dopo la contro-
versa uscita dal gruppo la sua
carriera era continuata con gli
Aquaragia con i quali ha prodot-
to e portato sul palcoscenico l’al-
bum Cose buone dal mondo, do-
ve Ciuke si rivela autore ironico
di testi dissacranti, tanto quelli di
Sir Oliver Skardy. Rimane il
tempo per un’ultima gemma. Nel
2008, l’allora direttore artistico
del Carnevale di Venezia invita i
Pitura Freska a prendere parte a
una reunion, stabilita in occasio-
ne del martedì grasso: ne viene
fuori un concerto che gremisce
fino all’inverosimile piazza San
Marco, in conclusione al Carne-
vale veneziano, a otto anni di di-
stanza dalla separazione artisti-
ca. L’evento fa vibrare di nuovo
tutti i fan, fa ballare i turisti, rea-
lizza il sogno di quei giovanissi-

mi che sono cresciuti con le can-
zoni dei Pitura e non li hanno mai
visti insieme. Venezia, con le sue
tradizioni, riaccoglie la band in
un abbraccio esplosivo, potente,
carico di energia e nostalgia. E i
Pitura Freska si confermano co-
me band simbolo indiscussa e in-
dimenticabile. Quanto a Sir Oli-
ver Skardy, recentemente ha
scritto un brano che omaggia i ti-
fosi e la squadra del Venezia Cal-
cio, intitolato 11 Leoni (Tormen-
ton Forza Union). Ma anche in
questo caso, si fa inevitabile il ri-
mando ai Pitura Freska, dato che
negli ultimi anni le vittorie del
Venezia allo stadio “Penzo” han-
no sempre avuto come sottofon-
do musicale l’intramontabile Pin
Floi. Dal canto suo, il popolo
arancioneroverde è sicuramente
molto legato a colui che è riusci-
to a sdoganare il dialetto vene-
ziano, rendendolo popolare in
tutta Italia, grazie alla musica
reggae. Racconta Skardy: “Ne-
gli anni ’90, quando il Venezia
venne promosso in serie A, le
canzoni dei Pitura Freska veni-
vano suonate allo stadio e in par-
ticolare Pin Floi viene suonata
ancora oggi. Ciò ha permesso
col passare degli anni, di decen-
ni ormai, di far conoscere alle
nuove generazioni la musica che
ho composto 40 anni fa. Ho pen-
sato quindi di dedicare alla tifo-
seria e alla squadra questo bra-
no come forma di ringraziamen-
to”. 11 Leoni, dal ritmo incal-
zante, una sorta di haka in pieno
stile lagunare, ha visto la parte-
cipazione attiva dei tifosi, con un
folto gruppo di supporter che ha
cantato i cori in perfetto stile “da
stadio”.

Nikolas Semperboni

STAR DEL REGGAE ITALIANO - Sir Oliver Skardy
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La passione per il calcio oltre i colori
GEMELLAGGIO A TAVOLA L’incontro tra i tifosi di Dea Dalmen e il nuovo gruppo doriano Nativi

Ci sono incontri che vanno ben oltre il tifo e i colori della
maglia.Ieri, sabato 3 ottobre, presso l’Agriturismo La
Merletta di Almè, si è svolta una bellissima giornata di
amicizia e condivisione, che ha visto protagonisti i tifosi
del "Dea Dalmen" e il nuovo gruppo sampdoriano "Na-
tivi", uniti dalla passione per il calcio e dalla voglia di stare
insieme.Un’occasione speciale per conoscersi, stringere
legami e costruire qualcosa che va oltre la rivalità sportiva:
il piacere di condividere valori, sorrisi e momenti auten-
tici.E lo sguardo é già rivolto al prossimo anno, con l’au-
gurio di ritrovarsi ancora più numerosi per dare vita a un
gemellaggio che sappia trasformare una bella amicizia in
un legame ancora più forte.Perché il calcio divide solo sul
campo, ma fuori dal campo può unire le persone. IL PATTO DELLA CROSTATA - Suggellata l’amicizia tra il gruppo atalantino Dea Dalmen e quello blucherchiato Nativi
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Pippo Maniero, il gol nel sangue
AMARCORD Uno dei bomber più prolifici del Venezia esordì con la maglia dell’Atalanta

Siamo nei fantastici anni ’90. È qui
che Filippo (Pippo) Maniero comin-
cia la sua carriera. Cresciuto nelle
giovanili del Padova, giovanissimo,
fa il suo debutto in Serie A l’11 no-
vembre 1990, con la maglia della
Dea, nella partita Atalanta-Milan, va-
lida per la nona giornata di campio-
nato e terminata con il successo ester-
no (0-2) per i rossoneri allenati da Ar-
rigo Sacchi. Maniero, da poco diciot-
tenne, entra in campo a partita in cor-
so subentrando nel secondo tempo
sotto la guida di mister Pierluigi Fro-
sio e avendo così l’occasione di in-
crociare da vicino grandi campioni
dell’epoca come Marco van Basten.
L’anno dopo Pippo è ad Ascoli dove,
l’8 dicembre 1991, arriva anche il suo
primo gol in A. Torna a casa, a Pa-
dova, giusto in tempo per contribuire
al ritorno dei biancoscudati in Serie A
nel 1994, dopo 32 anni. Tra i com-
pagni di squadra con cui lega di più,
c’è Alexi Lalas, il difensore america-
no con la barba da rocker e una chi-
tarra nella valigia. Gli anni ’90 sono
così: tra un tackle e un jingle di Mai
Dire Gol, si gioca un calcio così spet-
tacolare che ancora oggi il suo ricor-
do non ci abbandona. Dopo Padova,
Pippo Maniero fa il salto. Passa per
Genova (sponda blucerchiata), Hellas
Verona, una breve parentesi al Par-
ma, ma soprattutto il Milan: il cen-
travanti veneto sbarca in rossonero
nel 1998, in uno spogliatoio dove ci
sono Weah, Maldini, Savicevic. Ma-
niero segna tre gol in campionato, ma
gioca poco, e capisce che per lui ser-
vono piazze che lo mettano al centro.
Ed ecco che arriva l’estate del ’98, il
momento in cui tutto sembra allinear-
si. Il Venezia è appena tornato in Se-
rie A, e il presidente Maurizio Zam-
parini ha ambizioni alte: affida la
squadra a Walter Novellino e la rin-
forza con innesti mirati. Tra questi,

Pippo Maniero, che arriva in laguna
con il peso — e la promessa — del
gol. L’inizio è disastroso: a metà
campionato, il Venezia è penultimo.
Ma Zamparini, contro la sua futura
fama di mangia-allenatori, sceglie la
pazienza e conferma Novellino. E,
soprattutto, porta in prestito dall’Inter
Álvaro Recoba. L’uruguaiano e Ma-
niero si capiscono subito, alla prima
palla. Recoba inventa, Pippo finaliz-
za. Anni più tardi, Maniero descrive-
rà così il suo rapporto con El Chino ai
microfoni del Corriere del Veneto:
“Non ci conoscevamo, ma sembrava
che giocassimo insieme da anni già
dai primi allenamenti. Io sapevo esat-
tamente dove mi avrebbe messo la
palla. E con lui accanto segnai tan-
tissimo e riuscimmo a salvare il Ve-
nezia, portandolo a raggiungere una
delle posizioni in classifica migliori
della sua storia”. I due cambiano il
volto della squadra: a suon di gol e
giocate, il Venezia si salva con largo
anticipo e chiude undicesimo, la mi-
glior stagione in A della storia recente
del club. A Venezia, Maniero vive gli
anni migliori della sua carriera. L’an-
no dopo, nonostante la partenza di
Recoba, segna comunque 9 gol, an-
che se il Venezia retrocede. Zampa-
rini chiama Cesare Prandelli in pan-
china e compra Arturo Di Napoli: na-
sce una nuova coppia, un nuovo equi-
librio. L’intesa funziona, il Venezia
risale subito in A. E l’anno dopo Ma-
niero è ancora protagonista: 19 gol
stagionali, ma la squadra non regge il
passo. Po Palermo, Brescia (compa-
gno di squadra di un certo Roberto
Baggio, super icona degli anni ’90 e
non solo!), Torino sponda granata e,
infine, Glasgow Rangers. Una carrie-
ra fatta di istinto, potenza e tanti gol.
Pippo Maniero, il doppio ex di Ata-
lanta e Venezia.

Filippo Grossi DOPPIO EX DI TURNO - Nella foto sopra, Pippo Maniero con la maglia del Venezia durante la stagione 2000/01
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Il Venezia guarda al futuro
IL PROGETTO Il prossimo anno si completerà il nuovo stadio arancioneroverde

Lunedì 12 Ottobre l’Atalanta
torna in campo in casa contro il
Venezia, squadra che ha visto un
vero e proprio cambio di direzione
da parte della società veneta in
questi ultimi anni, dimostrando la
volontà di non accontentarsi di es-
sere etichettata come la squadra
“ascensore” tra Serie A e B. Dal 18
Febbraio 2020 le quote della so-
cietà sono passate interamente al
consorzio statunitense VFC Ne-
wco guidato da Duncan Niede-
rauer con cui la squadra veneta è
riuscita a conquistare due promo-
zioni in Serie A, nel 20/21 e nel
23/24. Il Venezia però nel 2024 af-
fronta una gravissima crisi finan-
ziaria accumulando un debito pari
a 40 milioni di euro rischiando il
fallimento, a risolvere la situazio-
ne ci pensa incredibilmente il rap-
per canadese Drake che intrave-
dendo un’opportunità d’investi -
mento sigla un accordo di sponso-
rizzazione tecnica legando lo

sponsor delle maglie dei Lagunari
a NOCTA, l’etichetta di abbiglia-
mento sportivo da lui creata. Que-
sto ha fatto sì che il merchandising
del club decollasse all’estero dan-
do una rilevanza al marchio mai
avuta nella storia. La vera svolta
arriva grazie alle pregresse rela-
zioni lavorative del rapper origi-
nario di Toronto con la società
MLSE, proprietaria dei Toronto
Raptors e di altre società sportive,
grazie a queste conoscenze vengo-
no introdotti in società Tim Lei-
weke (CEO di MLSE) e la figlia
Francesca Bodie che diventerà poi
la presidentessa del club sosti-
tuendo Niederauer che resterà so-
cio di minoranza. A seguito di
questi nuovi ingressi il club si raf-
forza economicamente con un au-
mento del capitale pari a 100 mi-
lioni di euro, questo è il vero se-
gnale che porta il Venezia a trova-
re un progetto che dia stabilità alla
squadra per poter finalmente so-

gnare di affermarsi in Serie A e so-
gnare addirittura l’Europa. Un’al -
tra grande novità è che nel 2027
dovrebbero essere completati i la-
vori per il nuovo progetto “Bosco
dello Sport” il nuovo stadio che
sorgerà nell’area di Tessera (vici-
no all’aeroporto San Marco). Sarà
uno stadio moderno che potrà
ospitare circa 18.500 posti, con-
cesso al Venezia FC dal Comune
per un accordo siglato di 40 anni.
Questo progetto porterà sicura-
mente nelle casse dei Lagunari im-
portanti guadagni grazie a molti
vantaggi che questa nuova struttu-
ra può offrire a differenza dell’at -
tuale Pier Luigi Penzo, a comin-
ciare da un notevole numero di po-
sti aggiunti che potranno essere
convertiti in abbonamenti e bi-
glietti al botteghino, alla possibili-
tà di avere uno sfruttamento com-
merciale tutto l’anno grazie ai ne-
gozi, musei e ristoranti che saran-
no disposti all’interno della strut-

tura e alla possibilità di diritto di
denominazione dello stadio da
parte di qualche brand. Ora la palla
passa direttamente ai dirigenti che
dovranno costruire una squadra
che potrà stabilmente aggrapparsi
a questa Serie A, per ora alla guida
tecnica della squadra troviamo
Giovanni Stroppa, confermato do-
po che è riuscito a portare la squa-
dra dal campionato cadetto alla
Serie A piazzandosi al primo po-
sto con 82 punti. Gli acquisti per il
mister sono stati tanti e costosi per
una neopromossa a cominciare da
Akor Adams, centravanti classe
2000 arrivato dal Siviglia per 16
milioni di euro che al momento ha
segnato una sola rete in campiona-
to dopo 5 giornate. Rrahmani, Bel-
la-Kotchap, Halal sono stati altri
tre acquisti per cui il club ha speso
in totale circa 20 milioni di euro ol-
tre alcuni i giocatori a titolo gratui-
to come Juan Jesus dal Napoli e
Basic dalla Lazio che lo scorso an-

no si sono rivelati affidabili con le
rispettive squadre, e infine prestiti
come quello di Mazzocchi del Na-
poli e Toni Fernandez del Barcel-
lona che hanno però trovato anco-
ra poco spazio. La sensazione ini-

ziale è che in quel di Venezia ci sia
un po’ di confusione soprattutto
per Stroppa che si ritrova sul cam-
po di allenamento tanti giocatori
da inserire nel suo sistema di gio-
co, tanti giocatori che arrivano
dall’estero che potrebbero avere
più difficoltà di inserimento ri-
spetto a giocatori provenienti dal
nostro campionato e lo dimostra-
no gli zero punti in 5 partite, la so-
cietà ha rinnovato la fiducia nel
proprio mister ed è quindi convin-
ta che sia l’uomo giusto per porta-
re avanti questo ambizioso proget-
to che non ha avuto un inizio così
splendente come si sperava.

Nicola Pozzi

LAVORI IN CORSO - Per il nuovo stadio di Venezia (foto
Berro & Sartori Ingegneria), che sorgerà nell’area di Tessera
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Venezia, Stroppa all’ultima spiaggia
L’AV V E R S A R I O I lagunari si presentano a Bergamo dopo cinque sconfitte in altrettante gare

PENSIEROSO - Mister Giovanni Stroppa, 58 anni

Cinque partite, cinque sconfitte e ancora zero punti in classifica.
Il Venezia di Giovanni Stroppa si presenta alla trasferta di Ber-
gamo con l’Atalanta con la necessità di dare una svolta a un avvio di
campionato che, numeri alla mano, non ha rispecchiato le aspet-
tative. Lunedì 12 ottobre, alle 18.30, i lagunari saranno chiamati a
una prova di carattere su un campo difficile, ma soprattutto a di-
mostrare che il progetto tecnico può ancora trovare continuità nella
massima serie. Dopo il ko interno contro la Lazio, la società ha
confermato Stroppa alla guida della squadra, chiudendo così le in-
discrezioni su un possibile cambio in panchina (Nicola e Zanetti
restano sullo sfondo). Una decisione che rappresenta anche un atto
di fiducia nei confronti dell’allenatore che appena pochi mesi fa
aveva riportato il club in Serie A conquistando la promozione al
termine di una stagione da protagonista. Ora, però, serve trasfor-
mare la fiducia in risultati. Il Venezia ha mostrato a tratti qualità e
personalità, ma ha pagato a caro prezzo gli errori e soprattutto una
scarsa concretezza sul fronte offensivo. È lo stesso Stroppa, già in
estate, ad aver indicato nella capacità di finalizzare le occasioni e
nella maggiore praticità negli ultimi venticinque metri due aspetti
sui quali lavorare. Il calendario però non aiuta, perché dall’altra
parte ci sarà un’Atalanta abituata a giocare partite di alto livello e
capace di mettere pressione agli avversari. Per i veneti, tuttavia, la

sfida di Bergamo può diventare anche un’occasione per ripartire.
La sosta per le nazionali ha permesso allo staff di lavorare e re-
cuperare qualche elemento, offrendo al tecnico giorni preziosi per
preparare una gara nella quale serviranno compattezza e coraggio.
Il mister sembra orientato a riproporre il suo 3-5-2 abituale. Filip
Stankovic è pronto a difendere la porta, mentre davanti a lui sono
candidati a partire Juan Jesus, Moreno e Bella-Kotchap, quest’ul-
timo nuovamente disponibile dopo il recupero dall’infortunio (l'al-
ternativa si chiama Halhal). In mezzo al campo dovrebbero agire
Hainaut, Kike Perez, Helgason, Sohm e Correia (o Sagrado), con
Adams e Yeboah indicati come possibile coppia offensiva. Restano
invece da valutare alcune situazioni fisiche, mentre Busio, Franjic,
Sverko e Adorante sono ancora indisponibili. Più che una partita
come le altre, Bergamo rappresenta dunque un esame di maturità. Il
Venezia dovrà essere capace di soffrire senza rinunciare alla pro-
pria identità, evitando quei cali di attenzione che hanno condizio-
nato le prime cinque giornate. La classifica impone di iniziare a
muovere la casella dei punti, ma non può essere l’unico pensiero. Il
team veneto deve ritrovare prima di tutto certezze. Una prestazione
solida in terra orobica, anche al di là del risultato, potrebbe rap-
presentare il primo passo per invertire la rotta. Dea permettendo.

Norman Setti
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